
Appello promosso da AMICA (Associazione Medici Italiani Contraccezione e Aborto) 

L’APPELLO  

• Al Ministro della Salute e al Ministro dell’Università e della Ricerca di attivare la 
verifica, da parte dell'Osservatorio Nazionale per la Formazione Medica Specialistica, della 
completezza dei programmi di studio della Scuola di Specializzazione in Ostetricia e 
Ginecologia del Campus Biomedico in tema di interruzione volontaria della gravidanza e 
contraccezione. Qualora tali insegnamenti non fossero presenti nei programmi formativi, si 
chiede la revoca dell'accreditamento; 

• Al Ministro dell’Università e della Ricerca di specificare nel dettaglio, tra i criteri e i 
requisiti fondamentali per l’accreditamento, gli argomenti che devono essere 
obbligatoriamente trattati nei programmi di studio delle Scuole di Specializzazione. In 
particolare, le Scuole di Specializzazione in Ostetricia e Ginecologia non possono 
escludere la formazione sull’interruzione volontaria della gravidanza, la contraccezione, la 
fecondazione medicalmente assistita.  

• Al Ministro della Salute di agire nei confronti del Campus Biomedico per la piena 
applicazione delle norme in vigore in Italia, che prevedono il rispetto della legge 22 maggio 
1978 n.194,  che non ammette  l’imposizione dell’obiezione di coscienza; 

•  Al Ministro della Salute, al Ministro dell’Università e della Ricerca e ai Presidenti di 
Regione di vigilare sull’attuazione dell’art. 15 della legge 194 del 1978, che impegna le 
Università, le Regioni e le Aziende Ospedaliere a promuovere la formazione e 
“l’aggiornamento del personale sanitario ed esercente le arti ausiliarie sui problemi della 
procreazione cosciente e responsabile, sui metodi anticoncezionali, sul decorso della 
gravidanza, sul parto e sull’uso delle tecniche più moderne, più rispettose dell’integrità 
fisica e psichica della donna e meno rischiose per l’interruzione della gravidanza”. 

Hanno aderito e sottoscritto al 30 gennaio 2020: 

Filomena Gallo per l’Associazione Luca Coscioni per la libertà di ricerca scientifica 

Roberto Grendena per UAAR (Unione degli Atei e degli Agnostici Razionalisti) 

1. Fp CGIL Medici e Dirigenti SSN 

2. Associazione  “Chi si cura di te?” (medici specializzandi, corsisti di medicina generale, 
camici grigi) 

3. UDU Unione degli Universitari 

4. AIED Associazione Italiana Educazione Demografica 

5. Libere tutte Firenze 

6. Associazione “Vitadidonna onlus” 



7. Micromega testata giornalistica 

8. Laura Boldrini parlamentare, già presidente della Camera dei Deputati 

9. Riccardo Magi  parlamentare 

10. Marco Cappato tesoriere Associazione Luca Coscioni 

11. Pia Locatelli già parlamentare italiana ed europea 

12. Carlo Flamigni ginecologo, presidente onorario UAAR e AIED, già direttore della Clinica 
Ostetrica dell’Università degli Studi di Bologna 

13. Corrado Melega  ginecologo, già direttore del dipartimento materno-infantile ASL Bologna 

14. Emilio Arisi  ginecologo, presidente SMIC e membro board ESC, già direttore UOC 
ginecologia e Ostetricia Ospedale di Trento 

15. Elisabetta Canitano ginecologa 

16. Barbara Del Bravo medico ginecologo specialista ambulatoriale 

17. Eleonora Castellacci medico specialista in Ostetricia e Ginecologia 

18. Daniela Fantini ginecologa 

19. Giovanni Fattorini ginecologo 

20. Anna Pia Ferraretti Medico Membro del TIWS ( Top Italian Women Scientists) 

21. Luigi  Montevecchi medico ginecologo libero professionista 

22. Giovanna Scassellati ginecologa 

23. Marina Toschi ginecologa 

24. Mario Riccio anestesista caso Welby, Consulta di Bioetica 

25. Maura Cossutta ematologa presidente della Casa Internazionale delle donne 

26. Michele De Luca direttore del Centro di Medicina Rigenerativa Università di Modena e 
Reggio Emilia 

27. Giulio Cossu professore di medicina rigenerativa, Università di Manchester 

28. Guido Frosina  Dirigente Sanitario  IRCCS Ospedale Policlinico San Martino, Genova 

29. Giuliano Grignaschi Università di Milano  

30. Demetrio Neri Già ordinario di Bioetica nell’Università di Messina 

31. Valerio Pocar, sociologo, già presidente della Consulta di Bioetica e già ordinario di 
Sociologia del Diritto Università degli Studi di Milano Bicocca 

32. Caterina Botti professoressa associata Filosofia Morale Sapienza Università Roma 

33. Marina Mengarelli sociologa, membro del Consiglio generale dell’Associazione Luca 
Coscioni e membro della Consulta di Bioetica 



34. Maria Luisa Boccia presidente dell’Associazione “Centro di Studi ed Iniziative per la 
Riforma dello Stato-CRS” 

35. Stefania Bettinelli presidente Le ali di Camilla e dell’Associazione Luca Coscioni 

36. Angela Balzano professoressa a contratto presso AFORM-Area Formazione e Dottorato 
Università di Bologna 

37. Paolo Fiori Nastro coordinatore  didattico della scuola di psicoterapia Bios-Psyché, 
ricercatore Dipartimento di Neurologia e Psichiatria, UOD di Psicoterapia, Sapienza 
Università, Roma 

38. Francesca Fagioli psichiatra 

39. Andrea Masini psichiatra 

40. Andrea Filippi segretario Nazionale Fp CGIL Medici e Dirigenti SSN 

41. Sara Martelli, coordinatrice campagna “Aborto al sicuro” 

42. Massimo Clara avvocato 

43. Desideria Mini biologa molecolare e attivista laico-liberale 

44. Romano Scozzafava già capo dipartimento Metodi e Modelli Matematici per le Scienze 
Applicate' Università La Sapienza Roma 

45. Enzo Marzo Presidente Fondazione Critica Liberale 

46. Cinzia Sciuto, giornalista e saggista, redattrice di "MicroMega" e collaboratrice del portale 
europeo "Newsmavens.com". 

47. Carlo Troilo giornalista 

48. Ivano Maiorella  giornalista 

49. Maria Cristina Valsecchi giornalista 

50. Tonina Cordedda vice- Segretario Associazione Luca Coscioni 

51. Mina Welby co- Presidente Associazione Luca Coscioni 


